
PESCARA O 
FIORENTINA O 
K S M M : Gatta 7: Campici (dal 24' Bergodl 61, Bruno 6,5: 

Ferretti 6, Junior 7, davantini 6; Pagano 6, Gaspenni 6, 
Marchegianl 7, Tita 7, Berlinghici 6 (dal 63' Edmar), (12 
Zlnsttl, 14 Caffarelll, 15 MlanO. 

FIORENTINA: Pellicano 7; Bosco 6, Carobbl 7; Dunga 7 (dall'86* 
Mattel), Battlatlnl 6, Hysen 6,5; Salvaton 6, Cucchi 6, 
Borgonovo 6, Bagglo 6,5 ldall'82' Di Chiara), Pellegrini 7. 
(12 Bacchin, 13 CaliStl„16 Pruzzo. 

ARBITRO: Baltfas di Trieste 6,5). 
NOTE: Angoli, 4 a 1 per II Pescara. Cielo coperto, terreno In 

discrete condizioni; spettatori paganti 5mila più 15.630 
abbonati per un Incasso complessivo di 427 milioni. Ammo
niti: Gasperlnl, Carobbl e Salvatori. 

SAMPPOBIA 
JUVENTUS 

Pagliuca 6.5: S. Pellegrini 6 (68' Predella 5), 
Carboni 5; Pari 6, Lanne 5,5, L Pellegrini 6; Victor 6, Cerezo 
6 (58' Saltano 5.5), Bonoml S, Mancini' 6.S, Oossena 7. 
(12 Marcon, 13 Chiesa, 16 Visiti). 

JUVENTUS: Tacconi 5,5: Napoli 6, De Agostini 6; Galla 6.5, 
Bruno 5.5. Trlcetls 5.5: Msrocchl 6, Barros S (88' Magrin 
sv). Buso 6, Zavarov 5, Mauro 6. (12 Bodlnl, 13 Favare, 15 
Altobelll). 

ARBITRO: sguizzato di Verona 6. 
RETI: 20' Mancini, 68' De Agostini su rigora, 86' Galla. 
NOTE: Angoli 3 a 2 per la Juventus. Terreno In perfette condizio

ni, giornata di sole. Spettatori paganti 2259 per un incasso 
di 112 milioni 120 mila lire, abbonati 16.367 per un 
incasso di 289 milioni 766.369 lire. Un totale di 18.626 
spettatori per un Incasso di 401 milioni 886.369 lire. 
Nessun ammonito. 

TORINO 1 
BOLOGNA 1 
TORINO: Marchegiani 6, Catena 5 (dal 75' Edu 6), Ferri 5,5. 

Landonlo 5 (dal 46' Bresciani 6), Rossi 5, Cravero 6, Fuser 
7, Sabato 6, Mailer 6,5, Comi 5,5, Skhoro 5. (12 Lorlerl, 13 

14 Ménghini). 
Cusln 5,5. Luppl 6,5, Villa 6, Stringerà 6, De Marchi 

6, Monza 5, Poli 6,5, Bonini 6,5, Marronaro 6 (dal 70' 
Lorenzo 5.5), Bonettl,6.5. Alessio 6 (dall'88' Rublo s.v.). (12 
Sorrentino, 13-Aaltonen).,-

ARBITRO: Perniila di Frattamagglore 5. 
RETI: 29' Alessio, 83' Skoro. 
NOTE: angoli 4 pari. Ammoniti: Multar 45', Bonini 64', Sabato 
51V De Marchi 74', Cravero 85' e Alessio all'87'. Note spetta

tori paganti' 5.537, abbonati 11.608, incasso lordo 
210.221.000, quota abbonati 243.148.824. Giornata sere
na, tempo ottimo, pubblico abbondante nonostante II ponte 

i del Primo Maggio, • 

PISA _ 0 
ATALANTA _ ± 
PISA: Ondina 5,5: Cavilla 5,5, Lucarelli 6: Brjecafreaqa <6, 

Olanda 5,5, Elllott 5,5; Cinghi 6, Gazarne 6 (dal 3 C - ' J M » 
5,5), Incocciati 6, Dolcetti 575 (dal 71' Sevweynt 5), »)ova-
nelll 5. (12 Bolognesi, 13 Barnananl, 18 Tonini). ' -

ATAUNTAì Ferron 7: Contratto 8, Pasciute 6; Fortunato 8,5. 
Barcolla 6, Pregna 6,5: Bonielruj 8.5, PrvB 7, Eva» -8. 
Nicollni 6,5 (dal 77' Esposito S), Madonna 6 (datraS' 
Prandeill n.v.l. (12 Plottl. 14 DI Clrruo, 16 Serloll). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6,5. 
RETI: 6' «colini. ;, 
NOTE: angoli 6 pari. Ammoniti: contratto, Olanda, -Barelle, 

Elllott,. Madonna. Espulsi:. Esposito. Elllott per Infortunio è 
stato trasportato In ospedale. Spettatori paganti: 11.824, di 
cui 4.120 abbonati, par un Incasso di 263.026.766 lira 
Giornata di soie, temperatura primaverile. 

SAMPDORIA-JUVENTUS Terza sconfitta in casa dei blucerchiati 
«dimezzati» e con il pensiero alla Coppa 

Prima dalla partita rat/votato Agnelli si intrattiene con Mantovani. 
fra I din amplerò Bonlpwti 

PESCARA-FIORENTINA 

lani 
oscura la stella 
diBaggio 

L» prod«w di PfUioanò 
1 ' rito per Junior che si la precedere dal portiere in uscita 
15' brivido per la Fiorentina. Fuga di Pagano sulla destra, 
pallone a Tito che tira e il pallone viene ribattuto da un di
fensore, raccoglie Marchegiani che spara sul portiere a terra. 
20' punizione dal limite per Dunga che tocca a Baggio, gran 
tiro fuori di poco. 
26' Marchegiani per Berlìnghieri, traversone al centro, acro
batica rovesciato di Tito e prodezza di Pellicano che alza sul
la traversa 
SS' Bagglo solo in area ma troppo spostato sulla sinistra im
pegna dalla con Uro Insidioso, 
88' Pellegrini tira da posizione favorevole, Gatta sembra bat
tuto ma sulla parta ribatte Marchegiani. 
66' Junior pesca Pagano che fugge verso la porta avversaria 

' ma Usuo Uro da buona posizione termina luon di poco. 
73' dal limite Baggio per Dunga ma il Uro del brasiliano at
traversa tutta la porta e si perde sul fondo. 
83' Pagano per Marchegiani che spara un violento tiro raso
terra ma Pellicano si salva con i piedi. • F.I. 

FUMANDO INNAMORATI 

m PESCARA È finita zero a 
zero ma non è stalo certo il 
solito squallido pareggio a 
reti Molale. Anzi, a dispetto 
del tempo grigio e autunna
li!, In campo si sono viste 
due squadre limpide che 
hanno dato vita ad un incon
tro ricco di spunti tecnici, a 
tratti vibrante, con rapidi ca
povolgimenti di ironie e nu
merose occasioni da rete 
sfumate d'un soffio da en
trambi le parti. Squadre 
schierale a zona con leggera 
prevalenza del centrocampo 
viola dove Dunga, soprattut
to nel primo tempo, è stato il 
vero motore di tutta la squa
dra' rapido in attacco e al
trettanto in copertura, ha 
creato diversi grattacapi agli 
avversari con I suoi lanci pre
cisi per le incursioni di Pelle
grini e Borgonovo. Un po' a 
disagio invece è apparso 
Bagglo che dopo pochi mi
nuti è stato preso in conse
gna In pianta stabile dal pic
colo Marchegiani con il qua
le ha ingaggiato numerosi 
duelli, soffrendone spesso la 
marcatura asfissiante, 

Dall'altra parte gli uomini 
di Galeone hanno cercato in 
tutti I modi di aggirare l'ag
guerrito schieramento dei gi
gliati ma né la regia di Junior 
né le intuizioni ed I guizzi di 
Tlta sono riusciti a far brec
cia nella munita dllesa avver
saria e si devono acconten
tare ancora una volta del pa
reggio che tulio sommato 
non dispiace a nessuno. Ne
gli spogliatoi, a|la fine della 

gara anche Enksson infaltl si 
dichiara soddisfatto del pa
reggio conquistato su un 
campo estemo dopo la 
sconfitta casalinga con il Na
poli *È un pareggio impor
tante per entrambe le squa
dre», afferma il tecnico sve
dese «Un buon punto per la 
Fiorentina per la corsa al
l'ambito posto in Coppa Ue
fa, un buon punto anche per 
il Pescara per la lotta per la 
salvezza*. Numerose le do
mande dei cronisti sul suo 
futuro portoghese ma Enks
son risponde che non c'è 
nulla di nuovo in questo di
scorso «Di questa stona si é 
parlato troppo, c'è un accor
do verbale con il Benfica e 
per quel che mi riguarda 
nulla è cambiato*. E con 
queste parole si allontana 
soddisfatto 

L'unico a non rilasciare di
chiarazioni convenzionali è 
stalo Marchegiani: il difenso
re abruzzese ha affermato 
che, a suo giudizio, «Baggio 
è più forte di Maradona*. che 
aveva marcato nell'incontro 
con i partenopei «L'attac
cante viola - ha aggiunto -
ha un particolare modo di 
giocare, a volte sembra 
estraniarsi per poi entrare 
prepotentemente nelle azio
ni E molto pericoloso" Chis
sà cosa ne pensano l'interes
sato e.. Maradona Galeone, 
pur recriminando sulle op
portunità fallite dai suoi gio
catori, si è detto soddislatto 
per >il punto che smuove la 
classifica*. 

e la Juve si accomoda 
« M I O COSTA 

M GENOVA. E la Samp pre
cipita. Alia fine del pnmo tem
po nessuno avrebbe scom
messo una lira sulla Juventus, 
disarmante nella sua pochez
za, incapace dì contenere le 
folate di Mancini e dello stes
so Dossena che peraltro, 
quanto a velocita, non è Cari 
Lewis. Al punto che lo stesso 
Agnelli nell'Intervallo si era di
vertito a sparare a zero sui 
suoi attori, definendoli fortu
nati, perché impossibilitati, al 
pari dei dipendevi statali, a 
perdere il posto di lavoro. 
Scarso rendimento juventino, 
messo a nudo implacabilmen
te dall'avvocato bianconero, e 
brillantezza blucerchlata. Il 
copione, ben sonito, nell'in
tervallo non sembrava ammet
tere colpi di scena. 

E invece ecco il miracolo: 
nel secondo tempo la Samp-
doria (orfana dello squalifica
to Vierchovvod, dell'infortuna
to Mannini, dell'acciaccato, e 
tenuto prudenzialmente a ri
poso, Vialli) si smarriva, an
che perché perdeva Cerezo 
(bronchite e difficolta respira
torie) e Stefano Pellegrini 
(crampi ad entrambe le gam
be). Cosi gli scarsi attori ju
ventini, minacciati di licenzia
mento dall'impresario Agnelli, 
diventavano, loro malgrado, 
protagonisti e riuscivano nella 
nmonta, trascinando la Samp-
doria In quella che alla vigilia 
(dati 1 pensieri rivolti alla fina
le di Berna era stata presenta
ta come una sconfitta annun
ciata. La Sampdoria calava, la 
Juve cresceva e alla fine la bri
gata di Boskov (sempre meno 
allegra) si trovava a contare la 
terza sconfitta consecutiva in 

campionato (terza di fila an
che a Marassi) e la quarta ne
gli ultimi cinque turni. 

Crisi irreversibile? L'attuale 
Samp che veleggia in serie A è 
una'barca senza limone (an
che' Boskov non è esente da 
colpe) e fa acqua da tutte le 
parti. Però c'è l'eccezionale 
performance con I belgi a 
condizionare il giudizio. 
Quando è stata chiamata al
l'appello la squadra blucer-
chiata ha risposto nel migliore 
dei modi. E allora non testa 
che attenderla fra dieci giorni, 
nella finale di Coppa con il 
Barcellona. Se riuscirà a tra
sformarsi, ancora una volta 
avrà preso in giro tutti. Resta 
pero l'evidente campanello 
d'allarme di una classifica che 
continua a scendere. Boskov 
due settimane fa parlava di 
secondo posto, ore di questo 
passo rischia di finire sesto o 
settimo. E non può nemmeno 
rammaricarsi eccessivamente: 
avrebbe dovuto.pensarci pri
ma. Non si può tenere a ripo
so precauzionale un Vialli, vit
tima di un semplice indolenzi
mento muscolare, quando 
senza il divino Gianluca la re
te per la Sampdoria e un'ac-
cattivante chimera. Ieri, nono
stante ù biulto finale, i blucer
chiati avrebbero potuto chiu
dere almeno cinque volle la 
partita, se sull'i-0 si fossero ri
cordati che nel calcio contano 
ancora e solo i gol. È delizioso 
essere belli, mandare in sol
lucchero la platea. Ma senza 
concretezza (quel cinismo 
che nella Sampdoria ha solo 
Vialli) di strada se ne fa poca. 
Anzi si rischia di fare come i 
gamberi. 

Palla, puntuale gol dell'ex 

9' primi scontri dietro la porta di Tacconi Ha 
tifosi blucerchiali e juventini La polizia cari
ca i sostenitori bianconeri e ristabilisce la cal
ma 
14' Napoli si libera sulla destra, sul suo. 
cross Cerezo anticipa Buso e di testa mette in 
corner. 
20' Carboni recupera in scivolata su Napoli 
e dà a Dossena che fa filtrare per Mancini. 
Scatto dell'attaccante e diagonale imparàbile 
per Tacconi sulla sua sinistra 
28' Afauro pesca Calia libero davanti a Po-
gliuca. Il mediano controlla bene, ma tira de
bolmente e Pagliuca respinge con i piedi. 

E l'Avvocato 
«sogna» Mancini 
in bianconero 

M GENOVA. Curioso show tra l'avvocato 
Agnelli e Roberto Mancini. L'avvocato ha defi
nito Zavarov «balestrato*, e ha aggiunto: «Non 
lo inviterei nemmeno a cena, tanto non ci ca
piremmo*. Invece ha definito Mancini «il mi
gliore insieme a Dossena della Sampdoria. 
Quando sono io in tribuna, Roberto disputa 
sempre prove eccezionali Porse gioca per me, 
perché sa che n sono un intenditore e lo sumo 
mollo. E sono sicuro che mi dedicherà il gol 
segnato a Tacconi. È davvero un fuoriclasse, 
sarebbe un sogno averlo in maglia bianconera-
•.Riferite queste parole a Mancini negli spoglia
toi, l'attaccante blucerchiato ha commentato: 
•lì gol lo dedico certamente ad Agnelli, se lo 
merita. Quanto al sogno è semplice realizzarlo: 
mi deve regalare una Thema Ferrari 4x4. Se ci 
riuscirà, sono pronto a firmare per la Juventus*. 
Ma la Thema Ferrari 4x4 non esiste. «E Agnelli 
- aggiunge ridendo Mancini - lo sa benissi
mo...*. D5.C. 

32' crossa Mauro a rientrare e Pagliuca con 
l'aiuto della traversa riesce a respingere. 
55' Mancini pesca Dossena in area, sul suo 
tiro cross rasoterra non interviene nessuno. 
57' irresistibile duetto Mancini-Dossena, il 
centrocampista solo davanti a Tacconi sba
glia la mira e tira fuori. 
67* lancio di Mauro per Zavarov sgambetta
lo da Stefano Pellegrini. Rigore trasformato 
daDeAgoslmi. 
78' iuca Pellegrini punizione per Pradella 
che di testa anticipa Tacconi ma mette a lato. 
86' Mauro lancia a Calia che batte Pagliuca. 

DS.C. 

Boskov rabbioso: 
«Adesso l'Uefa 
è in pericolo» 

• i GENOVA. Esultanza nella spogliatoio bian
conero per un successo che lo stesso Zoff defi
nisce insperato. «Nel primo tempo - afferma il 
mister bianconero - abbiamo fatto molta con
fusione, la Sampdoria è slata nettamente supe
riore. Poi nell'intervallo è accaduto il miracolo: 
ci slamo guardati negli occhi, è uscita la grinta. 
e alla fine abbiamo vinto meritatamente la par
tita». Gli chiedono chi sia il migliore e luì arri
so. *Duei Mauro, m<i un pò tulli hanno giocato 
bene*Rabbia invece survolto di Vujadin Bos
kov. Il mister è preoccupato- «Perché abbiamo 
perso la terza partita consecutiva a Marassi. Per 
unostn tifosi è una grande vergogna. Dobbia
mo svegliarci, perché anche la Uefa è in peri
colo*. Nonostante la battuta d'attesto, però, il 
mister continua ad essere ottimista* «Purtroppo 
abbiamo tanti infortunati. Stefano Pellegrini mi 
aveva chiesto il cambio, prima del rigore tra
sformato da De Agostini. E dall'inizio della sta* 
flione che accusa dei crampi. Purtroppo non 

ho cambiato subito, e cosi lui è stato costretto 
a falciare il russo nell'azione del pareggio*. 

DS.C. 

Mailer-Bonetti 
quasi un match 
di pugilato 

Il regalo di Moina 
7' corner del Bologna, liscio di Cravero, Bonini di lesta spedi-
sce in bocca a Marchegiani. 
13' angolo di Sabato, Comi a volo, girataalta. 
Ì6" gran botta dal limite di Fuser, Cusin respinge. 
29' Bologna in vantaggio. Luppi crossa lungo centrale e pesca 
Alessio, zampata nel sette. 0-1. 
41 ' Mailer sta per spingere la palla in porta ma Cusin esce a 
valanga e lo anticipa. 
55' Bresciani cerca di correggere in porta un traversone dì Co
mi ma non ci arriva per un soffiò. 
60' punizione di Sabato, Skhoro di testa, da due passi, tira 
praticamente a colpo sicuro, ma Cusin respinge. 
66' Bresciani su correzione di asta di Mailer conclude tra le 
braccia di Cusin. , 
67' cross di Fuser, Mailer di testa a lato di un soffio. 
68' Skhoro a poh alkstetle. 
83' // pareggio del Toro. Monza regala palla a Skhoro in dì-
simpegno. Lo slavo fa due passi e infila in rete in angariale. I-
I. 
SI'Fuser tira dal limite forte e centrale, Cusin para. • .OT.P 

TULLIO PARISI 

• i TORINO Da queste parti si 
stava di nuovo per respirare 
aria pesante. Il Torino era sul 
punto di sperperare con una 
partita balorda quanto di buo
no aveva fatto in un mese. Ci 
ha pensato Skoro, su gentile 
omaggio di Monza, a riallon
tanare i fantasmi dal sogni 
granata. *E stato il peggior To
nno da quando sono presen
te*, ha sentenziato Gian Mau
ro Borsano. Non sì può dargli 
torto. I granala sono scesl in 
campo con il torpore nelle 
gambe, con quattro uomini 
reduci da influenza (che non 
a uso sono risultati i meno 
pimpanti), ma soprattutto con 
le idee di nuovo confuse. La 
zona del Bologna non è certo 
quella allegra della Roma o 
del Pescara. I rossoblu hanno 
chiuso subito ogni varco e i 

PISA-ATALANTA L'incidente a Elliott gela lo stadio e fa dimenticare gli altri 
guai dèi toscani: ormai sono a un passo dalla retrocessione 

L'avventura del Pisa è proprio finita? 
Cannonata di Nlcolinl 

6' azione votante dell'Atalanta con pallone da Bonadni a 
Ntcotim che da una trentina di metri spara una gran bordata' 
paltone che si insacca sulla sinistra di Crudina 
36' Cuoght da destra per PiovaneUi che di testa gira al cen
tro. Incocciati tira in rete; Ferron, mstintioamente, smanaccia 
e salva 
48' gran bordata di Been: Ferron ribalte alla meglio. Ripren
de PiovaneUi che tira sul portiere ancora a terra. 
58* pallone da Prytz che salta un avversano e tira anticipan
do Crudina- pallone che picchia sul palo e toma in gioco. 
72* errore di Ferron che lascia la porta per respingere. Pallo
ne a Been che serve Boccafresca che perde un pò ' di tempo e 
quando cerca il gol si trova la strada sbarrata dal portiere. 
90* cross di Been, Uscita a vuoto di Ferron, colpo di testa 
vincente di PiovaneUi e Prugna, sulla linea di porta, ribatte 
Elliott, che 5i era portato in pnma linea, si tuffa per deviare il 
pallone, con la testa picchia sul ginocchio del libero dell'Ata
lanta e perde i sensi DLC 

LORIS CIULLINI 
ti gran tiro di Nicohnl che ha dato il successo all'Ataìanta 

WB PISA. £ finita fra il compie* 
to silenzio la partita fra il Pisa 
e I Atalanta, Gli oltre diecimila 
presenti all'Arena Ganbaldi 
erano rimasti ammutoliti da 
quanto era accaduto in cam
po poco prima che l'arbitro 
Longhl fischiasse la fine. El
liott, il colosso di colore che 
gioca nel Pisa, era sdraiato sul 
campo privo di sensi I medici 
stavano praticandogli dei 
massaggi per rianimarlo II li
bero nerazzurro, al 90', nel 
tentativo di deviare un pallone 
nella rete dell'Atalanta, aveva 
picchiato la testa contro una 
gamba di Pregna ed aveva 

perso i sensi Per fortuna il 
giocatore, che si trova ricove
rato in ospedale, nella tarda 
serata ha ripreso conoscenza 
Cosi la sconfitta subita dai pi
sani è passata quasi inosser
vata. Anche i tifosi più Incalli
ti, che speravano in un suc
cesso della loro squadra, non 
hanno protestato, non hanno 
inveito contro i giocatori, i tec
nici e i dirigenti, Hanno com
preso il dramma che tutti sta
vano vivendo. Cosi per tutto il 
pomeriggio nei ritrovi sportivi 
di Pisa si è pensato solo ad El
liott. Al Santa Chiara, dove 

l'inglese è ricoveralo, hanno 
ricevuto centinaia di telefona* 
te. Tutti volevano conoscere le 
condizioni del giocatore 

Solo quando avranno supe
rato lo schoc, i tifosi si rende
ranno conto che la loro squa
dra, a seguito della sconfitta 
subita contro la pattuglia di 
Mondonico, ha poche possi
bilità di evitare la retrocessio
ne. Alla compagine nerazzur
ra di Giorgi-Giannini sono in
fatti rimaste poche chanches 
per evitare di finire in serie B 
Contro un'Atalanta svelta, abi
le e furba che può contare su 

un centrocampo a prova di 
bomba (con un eccezionale 
Prytz e un Fortunato molto 
abile nell'imposta^ la mano* 
vra) il Pisa non ha avuto nep
pure un briciolo di fortuna ha 
incassato un gol dopo appena 
sei minuti (gran legnata di Ni-
colini da una trentina di me
ta) e almeno in tre occasioni 
da gol si è trovalo di fronte un 
portiere, Fedoni, In giornata 
eccezionale. Se i pisani aves
sero pareggiato sicuramente 
non avrebbero rubato niente 
.inche se e vero che per tutto 
11 pnmo tempo è stata la squa

dra bergamasca a dettare leg
ge, ad offnre otumi scampoli 
di tei gioco. Solo nella ripre
si., dopo aver corso il pericolo 
di incassare un altro gol, i to
scani hanno trovato la forza di 
reagire, di mettere alle corde 
gli awersan Purtroppo, chi si 
è trovato nella migliore posi
zione per scagliare il pallone 
nella rete di Fcrroni, ha anco
ra una volta denunciato i pro
pri limiti II Pisa, in venlisei 
partite, ha segnato solo dodici 
gol L'Atalanta, invece, con la 
vittoria di ieri, vede sempre 
più da vicino la Coppa Uefa 

Un ragazzo 
ferito 
dopo 
la partita 
ma PISA. Nonostante lo shock 
provocato dall'incidente capi
tato ad Elliott, gruppi di tilòsi, 
dopo la partila, se le sono da
te di santa ragione. Gli inci
denti sono avvenuti nei pressi 
della stazione e a Bagni di Ne
rone, una zona che si trova 
poco distante dall'Arena Gari
baldi. Un tifoso bergamasco, 
Fiancesco Nebbi, di 23 anni, è 
stato medicato e giudicalo 
guaribile in sette giorni. Dopo 
la partita Mondonico, parlan
do del nsultato, non ha avuto 
dubbi: «Ci siamo meritati la 
vittoria poiché abbiamo se
gnato un gol, ne abbiamo 
snorato un secondo e giocalo 
meglio dei nostri avversari. So
lo nella npresa, quando ha 
preso il sopravvento l'agoni
smo, abbiamo corso dei ri
schi. Se il Pisa finirà in sene B? 
Mancano otto partite e i ne
razzurri devono incontrare i 
Girelli avversari. Se ripeteran
no la prova del secondo tem
po possono farcela. L'Alalcn-
ta? Siamo anivati sulla pista di 
lancio per la Coppa Uefa ma 
e presto per parlarne*. • i . C 

loro rapidi contrattacchi, sem
pre a pieno organico, hanno 
dato più di un grattacapo ai 
padroni di casa. Su uno di 
questi, Alessio sfruttava alla 
grande un lancio di Luppi «d 
era subito gol. 

Cosi ecco il Toro tornare ai 
vecchi e Infausti tempi, si tro
va a dover rimontare ma non 
riesce a trovare il bandolo del
la matassa. Le scelte di Sala 
non lo aiutano: il tecnica ri
nuncia di nuovo ad Edu, o^ fi
ducia a Landomo « Catena, 
due giovani di belle spmr^e 
ma sema il passo giusto T * 
battaglie come quelle che sta 
sostenendo la squadra, in que
llo momento. Storni' p*i Ì * 
l'ombra di se stesso «Multarsi 
Uova desolatamente solo,. <, 

Il Bologna corre di pia. luW 
si danno da fare senza tregua, 
la penonalrtè di Maifredi si 
sente, perchè ognuno'crede . pere 

elio e! in quello che fa. Qualche ru
dezza di troppo f,i fioccare 
ammonizioni, quando t| Bolo
gna credeva ormai nella villa
na e il Toro non voleva asso
lutamente rassegnarsi all'idèa 
di perdere altri due punti che 
k> avrebbero costretto a rico
minciare lutto da capo. Bonet
ti si becca un pugno da Mul-
ter, stanco di cure troppo assi
due e commenterà antan-
mente: 41 Tom non merita la 
B. ma Muffar si, perchè non 
ha giocale a calcio ma al pu
gilato*. Malfredi InvKe piange 
ancora su un grossolano enct-
re del-suoi che gli 4 costato 
caro. .Lo scotto alla sene A, 
più lungo di quanta J,ì pensi. 
Con la Juve De Marchi, con il 
Toro Monza. La vittoria era sa
crosanta e l'abbiamo buttata 
noi*. Non si può dargli tona. 
Per meta partita ì granata so
no stati imbottigliati dall'av
versario, incapaci di cambiate 
passo. 

La ripresa non ha mestiate 
una fisionomia di gara molto 
diversa, a parte la caouch} 
degli attacchi granata. Ilra-
sciani ha vivacizzato un poco 
la prima linea, ma le idee non 
si sono schiarite di molto, È 
stalo ancora Fuser a suonare 
la carica. Uomo ovunque dal 
tiro bomba ormai puntuale in 
ogni occasione, i) (arrazzo ha 
cercato di ricucire instaicabil-
mente l'azione frammentaria 
del suoi. Il premio granala è 
venuto da uno dei peggiori, 
ma nel Toro bislacco di que
st'anno ci può stare anche 
l'incongruenza. La pattuglia di 
Maifredi ha corso come se 
fosse alla prima di campiona
to. Senza il suo uomo guida 
Pecci, sostituito non certo in 
qualità ma sicuramente con 
un dinamismo encomiabile 
da Stringara, il Bologna si gua
dagna la serie A con una in
terpretazione rigorosa di ogni 
impegno. Tatticamente i ros
soblu, con Poli, Luppi e Bo
netti in evidenza, non hanno 
sbagliato quasi nulla. Però il 
vizio di fare «qualche asinata». 
come dice Maifredi, non lo 

. hanno ancora perduto, 
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